
Agricoltura

PIACEnzA -La fertirrigazione non
è certo una tecnica sconosciuta
in provincia di Piacenza, dove
le prime esperienze su pomo-
doro da industria risalgono or-
mai a più di 20 anni fa. Da tem-
po questo sistema si va sempre
più diffondendo anche su mais
e oggi strizza l’occhio anche alla
vite.

Proprio per indagare le pos-
sibilità di questa tecnica in viti-
coltura, un numeroso gruppo
di viticoltori, tecnici e operatori
ha partecipato lunedì scorso 5
settembre al Demo day organiz-
zato da Horta (spin off dell’U-
niversità Cattolica), in collabo-
razione con Dipartimento di
Scienze delle produzioni vege-
tali sostenibili (DI.PRO.VE.S.)
dell’Università, con il Consor-
zio Terrepadane e con Haifa,
che si è svolto presso l’azienda
Res Uvae di Castellarquato.

La giornata si proponeva di
fare il punto sulla nutrizione i-
drica e minerale del vigneto e
presentare un impianto inno-
vativo per la fertirrigazione, in-
stallato presso l’azienda dimo-
strativa Res Uvae.

La mattinata è iniziata con u-
na relazione del prof. Stefano
Poni, direttore di DI.PRO.VE.S.
che ha approfondito il tema
delle esigenze nutrizionali della
vite.

«La vite - ha chiarito il docen-
te - non può fare a meno di un
apporto nutritivo adeguato: per
questo è fondamentale che
questo apporto venga sommi-
nistrato con i tempi e i modi op-
portuni. Infatti occorre riuscire
a mettere in atto una efficace
sincronizzazione tra intervento
di concimazione e esigenze del-
la pianta. Affinché si creino le
migliori condizioni di assorbi-
mento è necessario che l’ele-
mento venga somministrato in
una zona esplorata dalle radici
e che si verifichino contempo-
raneamente le medesime con-
dizioni di umidità».

«In questa ottica - ha conti-
nuato lo studioso - la fertirriga-
zione si pone come tecnica uti-
le a risolvere due tipologie di

problemi: innanzitutto il pro-
dotto viene somministrato in
forma solubile, così come la sua
collocazione avviene in zone e-
splorate dalle radici».

Poni ha inoltre sottolineato
come la tecnica della fertirriga-
zione costituisca un sistema di
supporto, finalizzato al miglio-
ramento della qualità del pro-

dotto e non della quantità.
Durante la mattinata il grup-

po ha anche potuto prendere in
esame le caratteristiche del-
l’impianto di irrigazione allesti-

to dal Consorzio Terrepadane e
da Haifa presso l’azienda: l’al-
lestimento permette di provare
diversi tipi di fertirrigazione, in
quanto ogni filare viene gestito

autonomamente.
Ovviamente, siccome i nostri

disciplinari non prevedono l’ir-
rigazione della vite, gli impianti
vengono utilizzati per la conci-
mazione e non per l’irrigazione.

«La tecnica della fertirrigazio-
ne sulla vite - ha chiarito Tito
Caffi, ricercatore presso
DI.PRO.VE.S. e socio fondatore
di Horta - viene già utilizzata
nel Triveneto per la produzione
di Pinot grigio. Sul nostro terri-
torio si stanno portando avanti
ricerche proprio finalizzate a
comprendere i possibili utilizzi
nella produzione di Gutturnio».

Caffi ha anche chiarito che in
termini di prospettive questa
tecnica può essere di notevole
supporto, innanzitutto per ge-
stire la produzione nell’ottica di
ottenere un prodotto più stabi-
le. Inoltre il suo utilizzo si può
anche tradurre in uno strumen-
to di miglioramento del reddito
dell’agricoltore in quanto con-
sente una razionalizzazione
dell’uso dell’acqua e dei fertiliz-
zanti, ovviamente in un percor-
so di sostenibilità della produ-
zione.

ClaudiaMolinari

Momenti della giornataorganizzata aCastellarquatoda
Horta, Cattolica,TerrepadaneeHaifa sulla fertirrigazione

NutriVigna, ecco la nutrizione intelligente
Propostodurante i lavori il progetto finanziatodallaRegioneEmilia-Romagna

PIACEnzA - (mol.) La nutrizione
minerale del vigneto può esse-
re gestita anche con strumenti
di precisione innovativi.Un te-
ma affascinante che viene stu-
diato e approfondito dal pro-
getto NutriVigna, coordinato
da CRAST-Università Cattolica
(Centro di Ricerca Analisi geo-
Spaziale e Telerilevamento, U-
niversità Cattolica del Sacro
Cuore), che è stato presentato
nel corso della giornata di Ca-
stellarquato.

NutriVigna - di cui è respon-
sabile scientificoMassimoVin-
cini, responsabile tecnico del
Crast - è finanziatodallaRegio-

ne Emilia Romagna attraverso
lo strumento Por Fesr 2014-
2020: l’importo complessivo
del progetto è di 840 mila euro,
di cui 600 mila (70%) verrà co-
perto dal contributo regionale.

Di duratabiennale, il proget-
to punta al miglioramento
dell’efficienza dei nutrienti e
alla diminuzione dell’impatto
ambientale delle produzioni
vitivinicole, attraverso lo svi-
luppo e la diffusione di stru-
menti diversi: innanzitutto tec-
niche innovativedi osservazio-
ne spettrale di prossimità (sen-
sori otticimontati sumacchina
operatrice) e da remoto (droni

e satelliti di osservazione terre-
stre) per la determinazione dei
fabbisogni minerali; servizi
webavanzati per il bilancionu-
trizionale integrati con proce-
dure di mapping delle zone del
vigneto a diverso fabbisogno
nutrizionale; definizione di si-
stemi gestionali del vigneto a
basso impatto ambientale.

In sintesi questa sperimen-
tazione punta all’ottenimento
di unagestione sostenibile del-
la concimazione, che tenga
monitorate le emissioni di gas
serra.

«Il progetto - spiega lo stesso
Vincini - è coordinatodalCRA-

ST, Centro Ricerca Analisi geo-
Spaziale e Telerilevamento
dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore, laboratorio ac-
creditato della Rete Alta Tec-
nologiadell’Emilia-Romagnaa
cui afferiscono ricercatori del
Dipartimento di Produzioni
Vegetali sostenibili
(DI.PRO.VE.S.). Inoltre sono
partnerdel progettoCRPALab,
anch’esso laboratorio accredi-
tato della Rete Alta Tecnologia,
Horta Srl, spin off dell’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore,
fornitore di servizi avanzati nel
campo delle produzioni vege-
tali; Casella Macchine Agricole
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Virosi del grano: il 13 incontro
promosso da Terrepadane

tevole esperienza del Consor-
zio agrariodi Piacenza sulla ge-
stione dei cereali, si è proposta
un’occasione di approfondi-
mento. Il programma prevede,
dopo il saluto di Luigi Bisi, pre-
sidente del Consorzio, un in-

tervento di Matteo Scaglioni
(responsabile tecnico Agrono-
mico Consorzio terre padane).
Quindi un approfondimento
sulla situazione della virosi a
Piacenza, affidato a Bruno
Chiusa, direttore Consorzio Fi-

tosanitario Provinciale di Pia-
cenza. Concepcion Rubies Au-
tonell eClaudioRatti, entrambi
docenti al Dipartimento di
Scienze Agrarie dell’Università
di Bologna relazioneranno in-
vece su Virosi del grano: sinto-
matologia e difesa, mentre
Marco Cappelli presenterà i
contratti di coltivazione cereali
proposti dal Consorzio. Allo
stesso Scaglioni saranno affi-
date le conclusioni dei lavori.

PIACEnzA - Si chiama progetto I-
tinerarius e punta a proporre al-
la comunità una serie di percor-
si culturali, paesaggistici e eno-
gastronomici con l’obiettivo di
far conoscere e apprezzare la
cultura contadina e laproduzio-
ne agricola.

Protagonisti del progetto
semplice, ma molto complesso
allo stesso tempo CRT FITeL di
Piacenza (Circolo Ricreativo
Territoriale della Federazione I-
taliana Tempo Libero) e Terra-
nostra, l’associazione degli agri-
turismi targati Coldiretti, che
hanno firmato nei giorni scorsi
un protocollo d’intesa.

«Terranostra collaborerà - ha
spiegato Carlo Pontini, presi-
dente di Terranostra - alla rea-
lizzazionedi questi itinerari, che
se da una parte rappresentano
un’occasione per creare sul ter-
ritoriomomenti di aggregazione
anche per le persone più fragili,
come possono essere gli anziani
che vivono nelle frazioni di
montagna, dall’altro rappresen-
tano un’opportunità per gli im-
prenditori agricoli chedesidera-
no aprire le porte della propria
realtà produttiva e creare così
un legame con la società basato

sulla riscoperta delle tradizioni
del territorio».

Dalle visite ad aziende agrico-
le con la scoperta della filiera
corta e la possibilità di rispar-
miare acquistando prodotti sta-
gionali e di qualità, alla visita a
luoghi significativi del patrimo-
nio culturale chehanno influen-
zato i settori produttivi, passan-
do per l’ospitalità presso gli a-
griturismi con gli agrichef “cice-
roni” del territorio oltre che del-
la propria azienda, gli itinerari
faranno riconoscere le ricchezze
culturali e paesaggistiche come
bene comune, dono ricevuto e
da trasmettere, educando alla

conoscenza e all’uso consape-
vole i consumatori di tutte le età.

Le giornate organizzate da FI-
TeLEmiliaRomagna, con la col-

laborazione di Terranostra e de-
gli agriturismi di Campagna A-
mica, saranno rivolte ai circoli e
alle associazioni collegate e - vi-

sto il valore educativo -, anche
alle scuole. Accanto ai percorsi,
il progetto si propone inoltre di
valorizzare al massimo il ruolo

di presidio, anche sociale, delle
aziende agricole specialmente
nei comuni di montagna come
luoghi di aggregazione per gli
anziani.

«Questo accordo -, ha conclu-
soGiovanniCiarlonepresidente
nazionale FITeL al termine del-
l’incontro -, consente di valoriz-
zare l’attività dei piccoli produt-
tori e mira a realizzare occasioni
di sviluppo economico ed occu-
pazionale nel settore agroali-
mentare, fiore all’occhiello
dell’economia del paese. L’au-
spicio è che questa iniziativa
possa rappresentare una prima
esperienza di collaborazione da
esportare anche inaltre realtà su
tutto il territorio nazionale».

PIACEnzA - (Mol.) Si intitola Virosi
del grano: strategie di difesa,
l’incontro proposto dal Con-
sorzio Terrepadane, che si
svolgerà martedì 13 settembre
(dalle ore 9,45) nella sala Ber-
tonazzi del Palazzo dell’Agri-
coltura. Come è noto l’annata
che si sta concludendo ha visto
lo sviluppodi questoproblema
anche sul nostro territorio col
quale molti agricoltori hanno
dovuto fare i conti. Vista la no-

Srl, impresa all’avanguardia
nelle tecnologie dell’Agricoltu-
radi precisione;Haifa Italia Srl,
succursale di Haifa Chemical
Ltd, azienda leader nella pro-
duzione e distribuzione di Ni-
trato di potassio, concimi spe-
ciali per fertirrigazione e con-
cimi granulari ricoperti a ces-
sione controllata».

Le aziende operanti nel set-
tore vitivinicolo e della mecca-
nica agricola, i viticoltori, gli a-
gronomi, le associazioni e i
consorzi rappresentano i prin-
cipali fruitori dei risultati del
progetto: d’altro canto vengo-
noancheorganizzate iniziative
di divulgazione (giornate di-
mostrative, visite in campo, se-
minari e workshop) che si pre-
figgono di favorire occasioni di
crescita tecnica e scambio di
conoscenze.

Da sinistra: AngioloTavanti presidente FITeL Emilia Romagna, PaoloMerli, presidente
CRTFITeLPiacenza,Giovanni Ciarlonepresidentenazionale FITeL, Carlo Pontini,
presidenteTerranostra, Giovanni Luigi Cremonesi, direttoredi Coldiretti Piacenza.
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